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Cent’anni di storia, passione e innovazione.

Nel 2026 Bottecchia celebra un traguardo straordinario: cento anni di
eccellenza nel mondo della bicicletta. Era il 1926 quando il nome di Ottavio
Bottecchia, primo italiano a vincere il Tour de France, ispiro la nascita di un

marchio di bici destinato a diventare leggenda.

Da allora, Bottecchia e sinonimo di ciclismo autentico, di sfide vinte sull’asfalto e in

azienda, dove tradizione artigianale e innovazione tecnologica si incontrano ogni

giorno. Un secolo dopo, il nostro impegno resta lo stesso: costruire bici per grandi
sogni che uniscono performance, stile e anima italiana.
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One hundred years of history, passion, and innovation.

In 2026, Bottecchia celebrates an extraordinary milestone: one hundred
years of excellence in the world of cycling. It was in 1926 that the name of
Ottavio Bottecchia, the first Italian to win the Tour de France, inspired the birth
of a bikes’ brand destined to become a legend.
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Since then, Bottecchia has stood for authentic cycling, defined by victories both on
the road and inside the company, where craftsmanship and cutting-edge technology
meet every day. A century later, our commitment remains unchanged: to build
bicycles for great dreams that combine performance, style, and Italian soul.
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Dove tutto ebbe inizio.

Teodoro Carnielli, presidente dell’Associazione Ciclistica di Vittorio Veneto e
proprietario di una piccola industria di biciclette, riconosce fin da subito nel
giovane Ottavio Bottecchia un talento eccezionale.

E’ lui a regalargli la prima bici da corsa con cui Ottavio affronta le prime gare.

Where it all began.
Teodoro Carnielli, president of the Vittorio Veneto Cycling Association
and owner of a small bicycle factory, immediately recognized the
exceptional talent of the young Ottavio Bottecchia.
It was the first one to give him the first racing bike
with which Ottavio faced his first races.

Dopo la consacrazione dell’incredibile e magnifico talento di
Bottecchia che nel 1924 vince il suo primo Tour de France, e replica
I’'anno successivo, Carnielli con gran fiuto per gli affari, gli propone di
sfruttare il momento mettendo in produzione nel 1926
la prima bici a marchio Bottecchia.

After the consecration of Bottecchia's incredible and magnificent
talent — winning his first Tour de France in 1924 and repeating the feat
the following year — Carnielli, with a keen business sense, proposed
him to take advantage of the moment, producing in 1926 the first
bicycle with the Bottecchia brand.
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